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di Yuri Gori

Esiamo a sette.
Set te  come le
dimissioni che

ha raccolto e gestito il Sin-
daco Luigi De Luca fino a
questo momento del suo
manda to .  Ad  ap r i re  l e
danze è stato Vittorio Ron-
coni che presentò le dimis-
sioni da assessore. Poi è
s ta ta  la  vo l ta  de l  con-
sigliere Alessandra Manoni
che ha lasciato l’Amminis-
trazione Comunale. In se-
guito Renata Pellegrini e
Daniela Gai hanno rasseg-
nato le dimissioni da as-
sessori, rimanendo nelle fi-
la della maggioranza. Ora
gli assessori Luigi Durante,
Gioacchino Mastrogiovanni
e Piero Angelini hanno pre-
sentato le loro decretando
un pr imato nel la stor ia
delle amministrazioni bas-
s a n e s i .  L e  d i m i s s i o n i
sarebbero arrivate dopo
un’animata discussione
c o n  i l  S i n d a c o  s u l l e
prossime elezioni provin-
ciali.

E così il primo cittadino
De Luca si trova adesso,
n e l  m o m e n t o  d e l l ’ a p -
provazione del bilancio co-
munale, a gestire una situ-
azione politica non certo
fac i le .  Che l ’Ammin is -
trazione non navigava in
buone acque si era già
compreso ma ora è diven-
tata ancor più difficile. Cer-
to, bisogna capire quali

saranno le intenzioni degli
u l t imi  t re d imiss ionar i :
resteranno in maggioran-
za, passeranno all’oppo-
sizione, faranno mancare il
numero legale o lasceran-
no il consiglio? Da gestire
anche i vari Ronconi, Pel-
legrini e Gai con l’immi-
nente discussione sul bi-
lancio che dirà se il Sinda-
co De Luca ha ancora la
fiducia per andare avanti. 

Il tutto alla vigilia delle
prossime elezioni provin-
ciali dove lo stesso De Lu-
ca si presenta nelle fila del
PDL. Sinistra Ecologia e
Libertà presenta, invece,
c o m e  c a n d i d a t a  b a s -
sanese Paola Marchetti. A
l o r o  d e d i c h i a m o  u n o
spazio per esporre le pro-
prie ragioni.

In questo numero ospi-
tiamo anche un’inchiesta
sullo stato dell’economia
locale con un intervento di
Domenico Moroni e alcune
interviste raccolte tra gli
imprenditori di Bassano
Romano su quanto la crisi
finanziaria internazionale
abb ia  co lp i to  i l  nos t ro
paese.

Fiorella Proietti svela,
invece, alcuni retroscena
della fontana di Piazza
Umberto I  con la sol i ta
passione per la storia e la
cultura locale.

Non poteva mancare il
carnevale 2010 con il rac-
conto di Francesco Leo e
c o n  l e  i m m a g i n i  d e l l e

mascherate che hanno
partecipato in questa fortu-
nata edizione, organizzata
dalla nuova associazione
Carnevale Bassano Ro-
m a n o  d e l  p r e s i d e n t e
Daniele Tocchi.

E ancora l’impegno so-

ciale della Caritas parroc-
chiale, l’intervista al gio-
vane gruppo musicale Hel-
ter Skelter Band e per lo
sport la premiazione di Lui-
g i  M a r c h e t t i  c o m e  r i -
conoscimento della sua
lunga storia calcistica.
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Il vice sindaco Luigi
Durante e gli asses-
sori Piero Angelini e

Gioacchino Mastogiovanni
hanno rimesso il proprio
mandato, con lettere auto-
grafe e protocollate. Le
loro dimissioni riguardano
l’incarico di assessori e ri-
mangono  ancora  con -
siglieri di maggioranza, se
così si può chiamare.

Al momento di andare
in stampa con La Gazzetta
Bassanese non è possibile
conoscere l’evolversi della
situazione, ma possiamo
fin d'ora affermare che
questa Amministrazione
non c'è più, finita, da sem-
pre ostaggio di alcuni per-
sonaggi, attori del solito
teatrino delle parti, fatto di
miseria e tanto personalis-
mo.Nelle prossime setti-
mane si dovrà approvare il
bilancio comunale. Ci sono
i numeri per farlo? Anche
in  v i s ta  de l l e  e lez ion i
provinciali e regionali quali
saranno le dinamiche dei
partiti? Si parla di un as-
sessore esterno alla mag-
gioranza, si parla di una

mozione di sfiducia, si dice
tutto e il contrario di tutto.
Considerando, inoltre, le
gravi motivazioni che han-
no prodotto tale situazione,
perchè non rassegnare le
dimissioni vere, perchè
non  usc i re  da l la  com-
pagine amministrativa o
dalla maggioranza passare
alla minoranza?

Ieri, nell’indifferenza
generale, i due assessori,
Pellegrini e Gai, sostituiti in
un attimo, oggi tre asses-
sor i  che forse domani,
sempre per i l  bene del
paese o per non tradire
l’elettorato (qualcuno dice)
si ricrederanno, ricompat-
teranno le fila, presenter-
anno le scuse,  magari
facendo f inta di  n iente
come gia è accaduto, una
pizza da Gianni,  baci, ab-
bracci e via, verso il tra-
guardo. Forse accadrà tut-
to questo, forse no, ma
niente e nessuno potrà
toglierci dalla testa che
Bassano Romano,  per
l'ennesima volta, ha perso
altri cinque anni.

M.P.

Tra bufera in Comune, elezioni provinciali e coriandoli

La barca affonda
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Riceviamo e
pubblichiamo

Paola Marchetti,
nostra concittad-
ina, correrà alle

prossime elezioni provin-
ciali del 28 e 29 marzo con
Sinistra Ecologia Libertà.

E’ una donna solare il
cui calore umano traspare
anche dalla sua gestualità
quando ti trovi a parlarci. 

Volontaria del Soccor-
so della Croce Rossa Ital-
iana, da qualche anno, fa
parte del Consiglio di Am-
ministrazione della Casa di
riposo "G. Altobelli", un im-
pegno, questo, basato es-
clusivamente sulla volon-
taria (non remunerata) e

complessa attività di  ges-
tione della struttura per
anziani.

Recentemente eletta
dai genitori degli alunni
come loro rappresentante
nel Consiglio d'Istituto delle
locali scuole statali dell'in-
fanzia, primaria e secon-
daria di I grado, Paola ha
assunto la Presidenza del-
l'organo collegiale scolasti-
co, mettendosi a dispo-
sizione per affrontare conc-
retamente le diverse prob-
lematiche.

Rappresenta una can-
didatura giovane, fresca,
nuova, che "profuma di
pulito". Ha accettato di cor-
rere alle provinciali perché
vuole impegnarsi con pas-
sione e determinazione
nell'obiettivo di restituire al
nostro paese un ruolo cen-
trale nel panorama provin-

ciale.
Qualificare il polo sco-

lastico bassanese, attra-
verso un piano straordi-
nario per l'edilizia scolasti-
ca; migliorare la viabilità;
implementare i collega-
menti pubblici da e con i
paesi limitrofi e la capitale;
prevedere appositi fondi
provinciali per il reddito
minimo garantito istituito
dalla Regione  ed incenti-
vare la fruizione di servizi
come forma di sostegno al
reddito delle famiglie; pro-
muovere i nostri attrattori
culturali, attraverso progetti
di valorizzazione integrata
del territorio; favorire la
crescita del turismo cultur-
ale e sostenibile, con ri-
cadute positive sull'occu-
pazione; promuovere la
nascita di imprese legate
all'agricoltura biologica da

parte di giovani e donne;
istituire un Fondo per il Mi-
c rocred i to ,  per  p icco l i
prestiti per le famiglie e per
le microimprese, da resti-
tuire ad un tasso d'inter-
esse minimo; intervenire
sul risparmio e sul rinnova-
mento energetico degli edi-
fici, a cominciare da quelli
pubblici, al fine di creare
nuovi posti di lavoro.

Rivolgiamo l' invito a
tutti i bassanesi che cre-
dono nel cambiamento, di
stringersi attorno alla can-
didatura di Paola Marchetti
p e r  s o s t e n e r l a  i n  u n a
battaglia che si annuncia
difficile, come tutte quelle
elettorali, ma non impossi-
bile. Paola rappresenta
una speranza e un'occa-
sione da non perdere per il
nostro paese, perché Pao-
la è una di noi.

Paola Marchetti e Luigi De Luca:
i candidati bassanesi alle elezioni provinciali

Il Sindaco Luigi De
Luca è il candidato
del PDL che correrà

a l le  p ross ime e lez ion i
provinciali.

"La mia candidatura -
commenta subito De Luca
- è legata alla consider-
azione che è necessario

dare una voce del nostro
paese in provincia ed io
ritengo di poter portare
qualcosa a  Bassano attra-
verso una eventuale mia
candidatura al prossimo
Consiglio Provinciale. Fon-
damentalmente è questo,
io non faccio il politico fac-
cio il medico e ritengo sen-
za autolodarmi o menar
vanto, di farlo realmente e
lealmente nell'interesse di
tutti i concittadini, di quale
est raz ione ess i  s iano.
Quindi cari compaesani se
volete darmi una mano
state pur certi che io farò

del mio meglio solo ed es-
clusivamente nell'interesse
del paese. Se sarò eletto e
se nel caso la lista cui ap-
partengo vincesse, state
pur certi che una qualche
collocazione all'interno del
Consiglio Provinciale mi
sarà data in ogni caso, e
Bassano ne beneficerà.
Ripeto - continua il Sinda-
co bassanese - non ho
ambizioni personali e riten-
go che sia giusto impeg-
narsi in prima persona,
considerando che i candi-
dati di fuori non conoscono
la realtà del nostro paese e

che negli anni Bassano ha
subito un forte degrado an-
che per la mancanza di un
proprio rappresentante
politico in Provincia. Quindi
la mia scelta non è tanto
dettata da ambizione per-
sonale ma da una esigen-
za reale del paese di avere
un concittadino nel Con-
siglio Provinciale. Aggiun-
go che non pensavo pro-
prio, ma mi è stato chiesto
ripetutamente di candidar-
mi con la promessa che in
caso di vittoria  Bassano
avrà finalmente il giusto
peso”.
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Il progetto della p alestra
ritorna in Provincia

Chiediamo all'assessore alla cultura Mastrogiovanni
e al responsabile dell'ufficio tecnico Claudio Quaglia no-
tizie in merito alla palestra polifunzionale messa a dispo-
sizione dalla provincia, per le attività scolastiche. Ci di-
cono che da circa un mese è stato trovata la collo-
cazione per l'impianto in questione, si tratta di un terreno
adiacente la scuola Elementare, terreno che aveva già
una sua destinazione scolastica e quindi  con vincoli di
non edificabilità. Hanno già trovato un accordo bonario
con il proprietario del terreno per un importo di euro
40.000. Ora tutta la documentazione si trova sulla scriva-
nia dell'assessore Angelo Cappelli in Provincia, la palla
ora passa a loro, aspettando che diano inizio ai lavori per
la collocazione dell'impianto che è stato promesso.

Una mattinat a particolare
di Riccardo Moroni

Sabato 27 Feb-
b r a i o ,  d o p o
molto tempo che

non lo facevo, mi reco in
Comune insieme ad altri
d u e  e s p o n e n t i  d e l l a
redazione per un'intervista
ad un elemento di spicco
della maggioranza comu-
nale.

Scendo dalla macchina
e la prima cosa che noto
sono la bandiera Italiana e
quella Europea sul balcon-
cino sopra all'entrata; non
c'è vento, mi mettono tris-
tezza! Sarà un cattivo pre-
sagio?

Entriamo!
Siamo nella "Sancta

Sanctorum" Bassanese,
dove si decidono le sorti
del la  nostra comuni tà,
dove il ricco e il povero, il
bello e il brutto, il buono e
il cattivo, tutti dovrebbero
avere lo stesso trattamen-
to, dove la politica va a
braccetto con l'allegria,
dove il gioco delle parti va
di scena ogni giorno, in-
somma il "luogo" per ec-
cellenza.

Saliamo le scale, la
gente ci guarda, chi con
sospetto, chi con stupore e
c'è chi ci sorride, chi pensa
invece soltanto che voleva-
mo passargli davanti per
entrare nell'ufficio tecnico.

E' un mondo merav-
iglioso fatto di andirivieni.
Ci dicono che il vice Sinda-

co non c'è, ma forse non è
vero, aspettiamo! Mentre i
dipendenti comunali sono
indaffarati nel loro eser-
cizio, incontriamo il sinda-
co,  un assessore e un
e s p o n e n t e  d e l l ' o p p o -
sizione, sono tutti sereni e
ci salutano con calore; fac-
ciamo qualche domanda e
ci viene data qualche no-
t iz ia  da r ipor tare su l la
Gazzetta Bassanese.

Qualcuno ci racconta
di malumori in seno alla
maggioranza e vocifera di
tre assessori dimissionari
dopo una serata un po
troppo agitata (per altre
notizie, scherzando ma
non troppo, ci viene richi-
esta una cena).

Si parla di elezioni eu-
ropee e di poesie come se
fossero figlie di una sola
madre, insomma non ci si
annoia.

Si libera l'ufficio tecni-
co, chiediamo notizie an-
che li, oramai sappiamo
abbastanza.

Foto ricordo della mat-
tinata e si riparte alla ricer-
ca dell'ultima notizia, par-
liamo con la candidata alle
prossime elezioni Provin-
ciali Paola Marchetti e poi
di corsa all'inseguimento
del Sindaco, anch'esso
candidato (passato di cor-
sa con la propria auto).  

E' fatta!

Casa di riposo, cambia la mensa
A seguito di una recente ispezione dei NAS e delle

nuove normative che prevedono tra l’altro la figura pro-
fessionale di un cuoco, il consiglio direttivo della casa di
riposo “G. Altobelli” è stato costretto ad indire una gara
per la gestione della mensa, dove hanno partecipato al-
cune società private aventi i requisiti richiesti.

A gestire la mensa si trova adesso una nuova soci-
età che ha propri fornitori escludendo, almeno per il mo-
mento, i commercianti di Bassano Romano.

Nuovi loculi al cimitero
Il TAR ancora non ha reso nota la sentenza sui for-

netti del cimitero. Al momento l'Ufficio Tecnico e la So-
printendenza, per far fronte ad una incresciosa situ-
azione che  si  aggrava sempre più, hanno trovato una
intesa per la costruzione di nuovi loculi. La nuova strut-
tura, che sarà comunque all'interno del cimitero, verrà
realizzata nella parte bassa, sopra l'attuale obitorio.

Questo permetterà al Comune di poter gestire, nel-
l'immediato futuro e con una certa tanquillità,  la sis-
temazione delle salme, nell'attesa che il Tribunale Am-
ministrativo chiarisca definitivamente il futuro dei fornetti
"bloccati" dalla Soprintendenza.

Trasformato il p arco pubblico 
Il progetto iniziale del parco pubblico, come spiega

l'ex-sindaco Giuseppe Marchetti, aveva in sè una
filosofia completamente diversa, avrebbe dovuto essere
il Parco della Famiglia. Era previsto un campo di calcetto
per i ragazzi, un campo di bocce per i più anziani, un
grande spazio per mamme e bambini, con giochi e tanto
verde. Non prevedeva assolutamente tutte quelle inferri-
ate e cancelli, ne tantomeno la "preziosa" fontana in
pietra santafiora da 11.000 euro. Il progetto iniziale era
stato pensato come uno spazio unico per la famiglia da
vivere e condividere, meno costoso e di sicuro più fun-
zionale.
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di Domenico Moroni

La scarsa vena im-
prenditoriale del
p a e s e  d i  B a s -

sano, il ricambio gener-
azionale, la crisi economi-
ca degli ultimi due anni e
qualche altra cosa, stanno
sfoltendo il comparto com-
merciale bassanese.

Le attività economiche
a Bassano ristagnano e
diminuiscono. Resiste un
nocciolo duro dato da al-
cune attività "storiche" che
si contano sul palmo della
mano e alcune nuove nate.

Probabilmente il tutto è
dovuto al bacino di utenza,
dato praticamente dai soli
abitanti (meno di 5000) di
Bassano e la non buona
posizione geografica. Ciò
crea poco o nessuno inter-
esse negli investitori, con
qualche raro caso di inves-
timento esterno e nient'al-
tro, se confrontato con i
paesi limitrofi.  

Il problema discusso
da sempre, mai preso di
petto, ci vede emarginati
dalle vie di comunicazione
e   solo chi ha saputo orga-
nizzars i  con pubbl ic i tà
adeguate innalzando la
propr ia professional i tà
sembra vedere qualche
spiraglio. Che la compe-
tizione nel commercio sia
grande, che bisogna es-
sere professionalmente
preparati, offrire servizi
migliori degli altri ecc. è un

dato di fatto.
Ma se si mettono in es-

sere tutte queste cose e
poi non riusciamo a comu-
nicarlo a nessuno, vuoi per
i costi enormi pubblicitari,
vuoi perché Bassano è un
centro poco "trafficato",
siamo destinati a chiudere
entro i primi due anni di
"noviziato" commerciale o
prima. 

Quale possa essere la
cura è difficile dirlo, og-
nuno crede di conoscere la
propria finché non chiude.

Dallo stralcio delle in-
terviste  riportate si nota
che aumentare la profes-
sionalità, essere al passo
con le esigenze della clien-
te la ,  l ' in tu iz ione d i  in -
traprendere nuove vie per
la ricerca di nuovi clienti,
possono essere la ricetta
giusta. 

Puntare su investimenti
pubblicitari è importante,
ma riviste, radio, giornali,
cartellonistica ecc. danno
un riscontro mettendo in
atto investimenti elevati. In-
vestimenti che secondo le
dimensioni dell 'azienda
costano come l'azienda
stessa, fermo restando che
esiste sempre la concor-
renza pronta a rispondere
e ciò è probabile che porti
comunque alla chiusura
prima dei due anni e con i
debiti.

Ma allora Bassano sot-
to questo aspetto è desti-
nato a soccombere?

E' fuori dubbio che la
posizione geografica del
paese in questo non aiuta,
o meglio, così com'è Bas-
sano la posizione non aiu-
ta. Dobbiamo pensare a far
tornare Bassano un paese
appetibile,  per chi  investe
(ma qui servono infrastrut-
ture e i paesi limitrofi sono
meglio attrezzati) oppure
per i consumatori. La sec-
onda strada a noi sembr-
erebbe più percorribile.

N o i  d e l l a  g a z z e t ta
avremmo in mente, per
cominciare, di sfruttare in-
ternet per far conoscere
B a s s a n o  e  l e  p r o p r i e
aziende,  a costo zero,
sfruttando qualche piccolo
accorgimento.

L'idea è nata facendo
questo articolo. In partico-
lare, creeremo per tutti i
nostri inserzionisti e per chi
ne farà richiesta poi, delle
pagine web da inserire su
u n  s i t o  c h e  s t i a m o
preparando, poi chiedere-
mo a tutti i bassanesi con
accesso ad internet di ac-
cedere a quel la pagina
web ogni volta che accen-
deranno il computer. L'aiu-
to che chiediamo è sem-
plice, ma ci consentirà di
far crescere il rank del sito.
Metteremo parole chiavi
che faranno del paese di
B a s s a n o  u n  l u o g o  r i -
conoscibile in tutto il mon-
do.  Cercheremo d i  fa r
conoscere il nostro territo-
rio, le nostre usanze e la

nostra storia. Cercheremo
di convogliare a Bassano
molte persone. Qualcuno
d o v r à  p e n s a r e  a l l a
ricezione delle stesse e a
sfruttare il tutto. Sarà im-
presa ardua e dura? Sicu-
ramente. Ma se dal nulla
abbiamo trasformato Bas-
sano in un giardino (2005)
proprio stupidi non siamo. 

E' vero che abbiamo
poco? Mah!! Abbiamo però
ancora il cervello. La forza
di Bassano può stare nelle
idee. Iniziamo a farcele
venire, ma  concrete e re-
alizzabili. I sogni impossi-
bili li sanno fare tutti, difficili
sono quelli realizzabili. ...
dobb iamo lavorare  in -
sieme. E' questo quello
che vi stiamo chiedendo,
per evitare che Bassano
chiuda gli occhi per sem-
pre.

Il comp arto commerciale Bassanese barcolla ma non cade

Dati sul movimento
totale delle imprese
di Bassano Romano

dal 2007 al 2009
Pubblici esercizi

apertura +1
cambio gestione +5

Artigiani
apertura +4
cambio gestione 0

Commercio
apertura +2
cambio gestione -2

Totale numero
imprese

commercio  47
bar/pizzerie/ristoranti 14
una ogni 81 abitanti
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E c c o  a l -
c u n e
risposte di
c o m m e r -
cianti e ar -
t i g i a n i  d i
B a s s a n o

Romano che analiz -
zano il 2009, anno di
grave crisi economica
e finanziaria a livello
internazionale.

Alessia Liberati
(tappezzeria)

L' attività non ha subito
una contrazione, abbiamo
lavorato, diciamo è andata
abbastanza bene, c'è stato
un cambio nella clientela
che oggi possiamo definire
un po' più di nicchia, lavo-
riamo sempre più con ar-
chitetti, con  professionisti,
con clienti molto esigenti
che ancora puntano sulla

qualità e la ricercatezza
che solo un lavoro arti-
gianale come il nostro può
offrire, comunque un bilan-
cio più che positivo.

Francesco Zedda
(ferramenta)

Sempre in cresci ta,  un
miglioramento continuo, in
un mondo in evoluzione
come questo della ferra-
menta, devi essere sempre
reattivo, pronto ad inno-
vare e migliorarti, è vitale
rimanere al passo con i
tempi se non vuoi rimanere
indietro, e questa è una at-
tività dove non puoi perme-
tterti di essere ultimo.

Fabrizio Giovannini
(benzinaio)

Bene, è andata bene….
Soprattutto rispetto alla
vecchia gest ione sono
c r e s c i u t o  m o l t o ,   d a

qualche mese ho lanciato
anche un'offerta sul carbu-
rante e la gente ha rispos-
to bene, diciamo che uno
sconto è sempre gradito, è
un incentivo alla vendita.

Roberto Esposito
(vernici)

Non è andata molto bene,
abbiamo risentito dei prob-
lemi di tanti artigiani faleg-
nami, molti hanno licenzia-
to operai, tanti hanno ad-
dirittura chiuso le loro bot-
teghe, quindi inevitabil-
mente abbiamo meno at-
tività da rifornire con i nos-
tri prodotti, con le nostre
vernici.

Pietro Rossi
(piante e fiori)

E' andata meno bene degli
altri anni, continuiamo a
vendere tanti fiori, ma si
avverte che c'è un po' di

crisi, ed è dimostrato dal
fatto che le piante di tanti
soldi non le compra più
nessuno, cioè i 40 o 50 eu-
ro per una bella pianta che
prima si spendevano con
tranqui l l i tà oggi  non s i
spendono più, è difficile,
deve essere una occa-
sione del tutto particolare.

Salvatore Montecolle
(infissi alluminio - fabbro)

Il lavoro non manca, quello
che è preoccupante,  o
meglio, disastroso  per la
mia attività è che la gente
non ti paga più a lavoro
svolto…  paga un po' per
vol ta,  e nel la peggiore
delle ipotesi non ti paga af-
fatto, si avverte un proble-
ma di liquidità e comunque
non è come qualche anno
fa, noi artigiani soffriamo
non  poco  ques ta  s i tu -
azione.

INTERVISTE PER LA STRADA

Com’è andat a l’attività commerciale del 2009?
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STORIA LOCALE

di Fiorella Proietti

"A fonte che sta su'n
piazza nun'è quella antica!
Quella der principe sta in
America!".

Questo è quello che da
anni si sente dire a Bas-
sano riguardo alla fontana
di piazza Umberto I.

Qualche tempo fa un
nostro concittadino giurava
di averla vista in Florida.
Anche l'architetto Marina
Natoli, nella sua pubbli-
cazione sulle fontane del
Lazio, ha riportato la chiac-
chiera, poco fondata, che
la fontana originale, at-
tribuita al Vignola si tro-
verebbe in America.

A parte l'abitudine di at-
tribuzione al povero ar-
chitetto Vignola ogni manu-
fatto senza paternità che
troviamo nel viterbese, non
possediamo ad oggi docu-

mentazione attendibile che
possa confermare questa
tesi.

Al contrario, recenti
indagini archivistiche con-
do t te  da l  S ignor  Lu ig i
Zuchi, appassionato stu-
dioso di storia locale,(che
ringrazio per i documenti
concessi e le foto)  ci han-
no  finalmente consentito
di scoprire che la fontana
vista a Miami (Flor ida-
U.S.A.) nel parco Vizcaya
non proviene da Bassano
ma da Sutri.

Si tratta, infatti, della
fontana che nell'agosto del
1722 era stata eretta dalla
Comunità sutrina nella pi-
azza del foro (oggi piazza
del Comune) di Sutri. 

Era stata progettata
dall'architetto Filippo Bari-
gioni.

A lui era stato affidato
anche il compito di curare

il nuovo assetto della piaz-
za sutrina e di accrescere
il muro sopra l 'arco per
poterci inserire l'orologio
pubblico meccanico, che
andava a sostituire l'ormai
vecchio orologio del Duo-
mo, accoppiato alla meridi-
ana.  (foto n.1).  

Tra il 1904 e il 1908
l'amministrazione del sin-
daco Giuseppe Picchiorri
decise di dotare la piazza
di Sutri di una fontana nuo-
va p iù  grande e  impo-
nente; quella del Barigioni
fu smontata (foto n.2), ven-
duta e ancor oggi fa  bella

mostra di se oltre oceano
(foto n. 3)

Ma allora… Bassano
non c'entra per niente?
Forse quando le dicerie si
tramandano per gener-
azioni hanno un piccolo
fondo di verità!

Guarda caso… dalla
documentazione è saltato
fuori che la Comunità sutri-
na  nel XVIII secolo si  riv-

olse proprio ai Signori di
Bassano, per avere con-
sigli sulla costruzione della
fontana! Cosa avranno
chiesto, e perché  proprio
ai Principi Giustiniani?

Non potrebbe darsi che
anche loro in quel periodo
stessero cost ruendo o
avessero da poco costruito
una nuova fontana, avval-
endosi dell'opera del ca-
pace architetto romano?

Ovviamente è solo
un'ipotesi, ma suffragata
dal fatto che il Barigioni ha
l a v o r a t o  m o l t o  n e l
viterbese: i possenti archi
d e l l ' a c q u e d o t t o  d i
N e p i ( 1 7 0 2 ) ,  c o m e   l a
fontana sotto il palazzo co-
munale della stessa cittadi-
na(1727) sono opera sua,
s e n z a  c o n t a r e  v a r i
pregevoli interventi a  Ron-
ciglione, Vetralla e Tar-
quinia.

P e r  o r a  a b b i a m o
troppe domande e nes-
suna risposta, ma chissà
che l'archivio storico non ci
rega l i  ancora  qua lche
inedita notizia!

A fonte 'e piazza
(La fontana di Piazza Umberto I) 

Foto n.3Foto n.3

Foto n.2Foto n.2

Foto n.1Foto n.1
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PENSIERI AD ALTA VOCE

di Massimo Andreotti

E'difficile, non si
sa  p iù  qua le
strada seguire

e quali discorsi fare. La
gente non si indigna, acca-
da quel che accada, tutto è
ammesso, tutto viene di-
gerito, poi dimenticato, e il
paese và, non si sa dove
ma và. Passano i mesi i
giorni gli anni, trasciniamo
l e  n o s t r e  v i t e ,  s e n z a
pretese, senza domande,
senza alzare la voce, pazi-
enti e speranzosi che la
buca prima o poi verrà at-
tappata, la lampadina pri-
ma o poi sostituita, i mille
problemi di Bassano prima
o poi risolti.

Subiamo da sempre le
cattive amministrazioni, la
carenza e la scarsa qualità
dei servizi, il lento e grad-
uale degrado di questo
paese sfinito, ormai ridotto
male, con carenze eviden-
t i ,  dal la insopportabi le

mancanza di una bibliote-
ca alle  tante famiglie da
decenn i  senza  acqua ,
dalle pietose condizioni
della palestra della scuola
elementare a quelle im-
barazzanti  del palazzetto
dello sport e del campo
sportivo, solo per ricordare
qualcosa.A dicembre, in un
c o l p o  s o l o ,  s i  s o n o
dimesse le due assessore,
un fatto gravissimo da far
preoccupare, che avrebbe
fatto scalpore dappertutto,
ma non a Bassano. Hanno
messo altri due, una com-
petenza a quello, qualcosa
a quel altro e via così, con
la  politica  zitta e muta, a
voler sottolineare una dis-
tanza di comodo dalla at-
tuale Amministrazione. In
tanti ci si aspettava quan-
tomeno una profonda auto-
critica, una sana discus-
sione che avrebbe potuto
far bene a molti e soprat-
tutto al paese, invece non
è successo niente, anzi,

tutto più tranquillo di prima.
Pensando alla copertina
della Gazzetta di gennaio
mi ritorna in mente  una
vecchia gag di Pippo Fran-
c o  " … f a t t e  c o n t o
nooo...oggi te metteno sur
giornale…il giorno dopo ce
se puliscono er culo!!...". 

E non aspettiamo am-
ministratori "illuminati" che
forse non arriveranno mai,
si organizzi la parte buona
del paese. Oggi i problemi
della vecchia politica locale
sono tra  noi, sono palpa-
bili nel tessuto sociale, nel
contrasto tra le associ-
azioni, nelle manifestazioni
mediocri, nell'assenza di
cultura, nella mancanza di
armonia, nella mancanza
di coscienza civile, nella
mancanza di indignazione.
Credo che non sarà sem-
plice scuotersi di dosso
questo torpore, questa ap-
atia, questa insopportabile
rassegnazione, questo
"tanto è ugguale" che il
susseguirsi di tanti ammin-
i s t r a t o r i  i n d e g n i  h a
causato,  ma dobbiamo

reagire con le idee, l'im-
pegno e la partecipazione,
perché il paese non smar-
risca definitivamente l'obi-
ettivo, il bene comune, il
bene di Bassano. 

E se anche  questo
foglio farà la fine che ricor-
dava Pippo Franco, non
importa, io quello che vole-
vo dire l'ho detto!

…tanto è ugguale!

La parte buona
Le Associazioni sono
piene di gente con tanta
voglia di fare che si
spendono per Bassano ed
è innegabile che rappre-
sentino  una bella realtà, la
parte buona del nostro
paese.  Oggi non sarebbe
male sperare  che tutte le
Associazioni, comprese
quelle religiose, fossero
vive tutto l'anno e cominci-
assero a dialogare tra loro,
sostenendo,  promuoven-
do e organizzando tutte
quelle manifestazioni
indispensabili per la
crescita culturale e civile
dell' intera comunità.



di Santina Riposati

Bassano Romano
è ormai  da 15
anni la sede op-

erativa di uno dei più effici-
enti organismi in ambito
diocesano, la Caritas.

Nata per volontà del
pa r r o c o  d i  a l l o r a  D o n
Gilberto ancora oggi sotto
la direzione del parroco at-
tuale, Don Giuliano, contin-
ua a svolgere i propri com-
pi t i  che non sono so lo
quelli di distribuire indu-
menti e viveri a persone
che vivono in situazioni di
difficoltà.

Grazie anche al sup-
porto e alla collaborazione
sia con istituzioni locali
(qual i  l 'Assessorato a i
Servizi Sociali ed altri uffici
del Comune)  sia con un
gruppo di volontari (i cosid-
detti "operatori pastorali")
la Caritas parrocchiale cer-
ca, partendo da fatti con-
c re t i  qua l i  l e  f o rme  d i
povertà e di bisogno pre-
senti sul territorio, di dare
valide soluzioni e proposte
ai problemi che affliggono
gli individui che a loro si
rivolgono, favorendo nel
contempo la diffusione di
stili di vita improntati all'ac-
coglienza, all'ospitalità, al
dono di sé. 

In questo senso è stato
istituito, all'interno della
Cari tas parrocchiale, i l
servizio del Centro di As-

colto: l'obbiettivo è quello
di raccogliere le confiden-
ze di persone che lamen-
tano spesso l'assenza di
punti di riferimento e di in-
terlocutori ai quali potersi
rivolgere sia per essere
aiutati ad affrontare gravi
disagi economici sia per
avere,  sempl icemente,
risposte a interrogativi es-
istenziali e a bisogni spiri-
tuali.

Come ci spiega un'op-
eratr ice:" sono molte a
Bassano Romano le per-
sone che soffrono di ab-
bandono e di solitudine
alle quali fa piacere essere
ascoltate e confortate.

Molti, specialmente in
questo periodo di grave
crisi economica,  vengono
a l  c e n t r o  d i  a s c o l t o
chiedendoci di aiutarli a
trovare un  lavoro altri in-
vece ci chiedono di poter
essere indirizzati a centri di
recupero per tossicodipen-
denti o per alcolisti. 

P e r  p o t e r  e s s e r e
preparati ad affrontare sim-
ili problematiche noi opera-
tori pastorali della Caritas
abbiamo seguito un corso
di preparazione di circa 40
ore."

Le persone che si re-
cano al Centro di Ascolto
possono anche accedere,
in presenza di determinati
requisiti,  al Prestito della
Speranza un'iniziativa della
Conferenza Episcopale

I tal iana  e del l 'ABI per
l'erogazione di finanzia-
ment i  pa r t i co la rmente
a g e v o l a t i   c o n c e s s i  a
famiglie temporaneamente
in difficoltà con almeno tre
figli che studiano o gravate
da situazioni di malattia o
disabilità che, a causa del-
la crisi economica, hanno
perso la fonte di reddito. 

Per ottenere il prestito
è necessario predisporre
un progetto per il reinseri-
mento lavorat ivo o per
l'avvio di un'attività autono-
ma. Come ci spiega il Sig.
Vincenti Giuseppe a Bas-
sano ci sono state già al-
cune famiglie che hanno
beneficiato di tale prestito.

Con il nuovo anno è in-
i z i a t o  a n c h e  u n  a l t r o
servizio "CERCO-REGA-
LO" che interessa lo scam-
bio gratuito di capi di ab-
bigliamento o di piccoli mo-
bili, usati ma in buone con-
dizioni.Chi è interessato
(sia chi cerca, sia chi ha da
regalare) può lasciare al
Centro di Ascolto il proprio
nome e numero di tele-
fono, sarà richiamato non
appena si realizzeranno le
condizioni per effettuare lo
scambio.

Gli orari della Caritas
p a r r o c c h i a l e  s o n o  i
seguenti:

Martedì - Mercoledì
ore 15,30-17,00
Centro di Ascolto

Distribuzione vestiario
e altro

Giovedì
ore 15,00-18,00

Distribuzione viveri
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SOCIALE

Testimone dell'amore per il prossimo

La Carit as parrocchiale

Aspett a...
e spera!

Dopo tanto tempo alcuni
commercianti di Bassano
non hanno ancora preso i
soldi dagli organizzatori
che hanno messo in piedi
la fallimentare edizione dei
Mercatini del '600 dell'an-
no passato. 
Garantite dal Comune che
aveva affidato loro questa
importante manifes-
tazione, queste signorine
si sono presentate nelle
botteghe ed hanno fatto
spesa  ma ad oggi quei
conti sono ancora da
pagare.

W i blog
Tra i tanti blog, a volte
troppi, che si possono
trovare navigando in inter-
net, ce ne sono alcuni che
riguardano Bassano
R o m a n o .
Oltre a quello della nostra
associazione, dove inviti-
amo tutti per segnalare,
commentare gli articoli
della Gazzetta e di
Orgoglio Bassanese,
vogliamo segnalare quello
di 

wbassano
http://blog.libero.it/wbas-
sano/
I blog se usati con intelli-
genza possono essere lo
strumento moderno di
comunicazione, facile da
usare.
Ovviamente c’è sempre la
controindicazione.



N. 157 - Marzo 2010

12
  

LG
B

CARNEVALE 2010

“Dietro a Trenzio noi semo tutti re”

Un carnevale
indimenticabile

di Francesco Leo

Q u e s t ' a n n o  i l
c a r n e v a l e  è  a r r i v a t o
presto, quasi inaspettato,
come un fiume in piena
colmo di euforia ha investi-
to tutta la popolazione bas-
s a n e s e  s e n z a  l a s c i a r
scampo a nessuno, anche
per il giorno di San Valenti-
no gli innamorati hanno
ceduto al suo fascino dion-
isiaco, preferendo ad un
pomeriggio romantico, una
giornata a l l ' insegna di
danze e colori.

La massiccia pubbliciz-
zazione ad opera della
neonata "Associazione
Carnevale Bassano Ro-
mano" ha fatto si che molti
tur ist i  s i  recassero nel
"paese di Trenzio" incu-
riositi dall'entusiasmo cre-

ato intorno all'evento, tutti
sono scesi per strada: chi
ad assistere al corteo di
carri in maschera, chi per
concedersi un giorno di
straordinario divertimento.

Nelle sfilate del 7, 14
e 21 febbraio gli organiz-
zatori dell'evento hanno
potuto mostrare alla gente
la dedizione e la fantasia
profuse nel creare carri di
buonissima fattura: dai
p u f f i  i n s e g u i t i  d a  u n
Gargamella di 4 metri a
Michael Jackson ai cui pie-
di i fans più accaniti, tenta-
vano invano di esibirsi nel
famoso "Moon-walk"; da
Winnie de Pooh con tutti
gli altri personaggi del car-
tone targato Disney, al car-
ro delle quattro stagioni re-
alizzato per i bambini del-
l'asilo grazie all'impegno

I PUFFII PUFFIMICHAELMICHAEL JACKSONJACKSON

BLACK SISTERSBLACK SISTERS

4 ST4 STAGIONIAGIONI
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CARNEVALE 2010

dei loro papà  che hanno
sacrificato qualche serata
di riposo per lavorare al
gelo del Capannone.

Ciò che ha lasciato a
bocca aperta gli spettatori
è  s ta ta  la  s f i la ta  de l le
"Black sisters" in cui irri-
conoscibi l i  donne bas-
sanesi hanno sfilato trav-
estite da cantanti gospel di
colore al seguito di una
macchina decappottabile
creata per l'occasione, un
capolavoro di Giuseppe
Fabretti.

Infine nascosto dietro
alle lunghe calze a righe di
Pippi Calzelunghe era pre-
sente anche Trenzio, il re
carnevale che si è addos-
sato come sempre gli ec-
cessi, le sregolatezze e le
colpe dell'anno passato e
le ha portate via con sé at-
t r a v e r s o  l e  f i a m m e ,
sperando che come la
fenice, dalle proprie ceneri,
i l  suo popolo possa r i -
nasce re  i n  una  nuova
purezza (rito, questo, che
deriva addirittura dalle an-

tiche cerimonie in onore di
Dioniso nell'antica Grecia),
forse per questo motivo
Rodolfo Manoni cantava:

"Dietro a Trenzio noi
semo tutti re".

ARBRE MAGIQUEARBRE MAGIQUE

ELELVIS PRESLEYVIS PRESLEY

PIPPI CALZELUNGHEPIPPI CALZELUNGHE

WINNIE THE POOHWINNIE THE POOH

E’ possibile visionare le foto
del carnevale 2010 sul sito
www.carnevalebassanoro-
mano.it. Chiunque può man-
dare le proprie foto e vederle
pubblicate sul sito, anche dei
carnevali passati, inviandole
all’indirizzo mail
info@carnevalebassanoro-
mano.it.



Iniziano a parlarne a
novembre, qualcuno
la butta lì, l'idea pi-

ace e cominciano a lavo-
r a r c i  s u ,  a  c o c c o l a r s i
questo progetto che al solo
pensarlo diverte da morire.

Si realizzano  i primi
disegni degli abiti, l'idea
viene condivisa anche da
altre, il gruppo aumenta e
con loro il divertimento.

I primi di gennaio ar-
rivano le parrucche, i reg-
giseno della decima taglia,
c h e  i m b o t t i s c o n o  c o n
gommapiuma, i "culoni" li

fanno con dei cuscini fis-
s a t i  a l l a  v i t a  c o n  u n a
legatura centrale per mar-
care i glutei, gli orecchini li
realizzano con anelli da
tenda e ritagli colorati, ser-
vono quattro metri di tessu-
to pagliette color ciclamino
per ogni vestito. Nei giorni
del cucito e delle prove le
"Black Sister" si divertono
come matte a indossare
quelle tette esagerate e
quei sederi enormi, dalle
risate a non finire si ren-
d o n o  c o n t o  c h e  l a
maschera è azzeccata e il
l o r o  s a r à  u n  g r a n d e
Carnevale.

Il successo è garantito.
Adesso però serve una
macchina, una di quelle
americane che si vedono
nei film, molto lunga, col-
orata.

Provano a sentire un
po' in giro, sembra impos-
sibile trovarne una che fac-
cia al caso loro, ma non si
p e r d o n o  d i  a n i m o  e

chiedono al l 'autoff icina
Tocchi.

C'è una Lancia Y da
rottamare, con il frullino
viene segato il tetto, svuo-
tato completamente l'abita-
colo, tolti sedili anteriori e
posteriori ci si allarga an-
che verso i  cofani ,  poi
Franco comincia a saldare
e bloccare queste lamiere.
Ora bisogna dargli forma e
colore e non è semplice
trasformare un mucchio di
lamiere  in una macchina
americana di New Orleans.

Ci prova Giuseppe con sot-
tomisure, listelli di legno,
cartone e vernice. Con
l'aiuto di altri amici, come
in un sogno, piano piano,
la "cosa" prende forma, e
d o p o  t a n t o  l a v o r o  l a
mascherata delle "Black
Sisters" ha la sua cabriolet,
coloratissima, lunga più di
sei metri, bellissima, a di-
mostrare che niente è im-
possibile e tutto è realizz-
abile.

Allora alla domanda
" C o m e  n a s c e  u n a
mascherata?", la  risposta
è semplice semplice, "Dal-
la voglia di divertirsi tra
amic i  e  da l  b isogno d i
partecipare".

M.A.
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Come nasce una mascherat a
CARNEVALE 2010

DettDett aglio del cofanoaglio del cofano

Le “imbottiture”Le “imbottiture”

La “Black Sisters”La “Black Sisters”
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L’AVVOCATO RISPONDE

La Banca di Credito Cooperativo di Capranica nel 2009, prima con una lettera di avviso, poi restituendo le
quote sociali decurtate del loro sovrapprezzo, che è servito a coprire i debiti (come da legge), si è liberata
dei soci che non lavoravano più con essa. Soci che hanno smesso di lavorare con la Banca di Credito Co-

operativo di Capranica, non per colpa loro, ma per il fatto che la banca è sparita da Bassano provocando notevoli
disagi. Non solo, avendo venduto la propria filiale alla Banca di Credito Cooperativo di Ronciglione e con essa tutti i
conti correnti, mutui ecc ed avendo trattenuto le quote sociali, la Banca di Credito Cooperativo di Capranica ha spi-
azzato chi per motivi diversi non voleva entrare in contatto con Ronciglione. Ha fatto ritrovare i propri clienti, imbaraz-
zati, soci di Capranica ma clienti di Ronciglione, con conseguente perdita di tutte le agevolazioni sociali acquisite
sommate a notevoli difficoltà e perdita di denaro.

La domanda che ne deriva è:
I soci cacciati dalla banca, non per colp a loro ma per carenza della stessa, debbono subire p assivamente

o possono rivalersi (magari tutti insieme) contro di essa per il danno subito?

La questione come
propos ta  appare
molto complessa, in

quanto ci si addentra nell'arti-
colata normativa vigente nel
settore delle banche di credi-
to cooperativo, il cui scopo
principale, valido per tutte le
società cooperative, è quello
mutualistico, come contem-
plato al l 'ar t .  2511 codice
civile.

In particolare, per quanto
qui ci occupa, sarebbe utile
verificare lo statuto sociale
della Banca di Credito Coop-
erativo di Capranica, ma ipo-
tizzando come presumibile
che la stessa abbia adottato il
modello tipo previsto per gli
istituti di credito cooperativo,
lo stesso all'art. 9 ult. comma
(Diritti e doveri dei soci) così
recita :" I soci hanno l'obbligo
di osservare lo statuto, i rego-
lamenti e le deliberazioni
degli organi sociali e di col-

laborare al buon andamento
della Società, operando con
essa, partecipando all'assem-
blea e favorendo in ogni mo-
do agli interessi sociali".

Alla luce delle premesse
del quesito come proposto, è
da ritenersi corretto il compor-
tamento della Banca di Credi-
to Cooperativo che prima del-
l'esclusione dalla compagine
sociale abbia inviato al domi-
cilio del socio (non operante
con la banca) un avviso in cui
lo invita ad intrattenere rap-
porti con l'istituto attraverso
l'apertura di un rapporto, pe-
na, appunto, l 'esclusione
decorso un determinato peri-
odo di tempo. 

In sostanza, vige il princi-
pio cd. di "scambio mutualisti-
co" fra banca e socio, sotto-
posto anche ad apposita vigi-
lanza (Vigilanza Cooperativa)
da parte del Ministero delle
Attività Produttive.

Tuttavia, sebbene risulti
prima facie che la Banca di
C r e d i t o  C o o p e r a t i v o  d i
Capranica abbia agi to in
maniera corretta con riferi-
mento alle modalità adottate
per l'esclusione dei soci, dal-
l 'altro lato analizzando la

causa che ha portato a tali
esclusioni, non solleva la
stessa ed i precedenti organi
sociali da eventuali respons-
abilità derivanti da errati com-
portamenti adottati negli anni
passati, nell'esercizio dell'at-
tività bancaria complessiva-
mente considerata.

I n  d e f i n i t i v a ,  s i  r e n -
derebbe necessario esam-
inare compiutamente tutti i
documenti esistenti presso la
Banca, anche in virtù del
commissariamento che ha
portato all'acquisizione della
filiale di Bassano Romano da
parte di quella di Ronciglione
per poter vagliare l'eventuale
ricorso ad azioni di respons-

abilità nei confronti degli am-
ministratori, da esercitarsi nel
termine di cinque anni dalla
cessaz ione da l la  car ica ,
ovvero r isarci tor ie anche
tramite il ricorso alla class ac-
tion, di recentissima intro-
duzione legislativa e dai con-
fini ancora poco chiari, con-
sentita alle associazioni ri-
conosciute presso il Ministero
dello Sviluppo Economico,
non anche ai singoli con-
sumatori ed utenti che non
sono legittimati ad agire in via
diretta.

Avv. Robert a Leonardi



"Helter Skelter" è il tito-
lo di una popolare canzone
dei Beatles, tratta dal loro
decimo LP "White Album",
ma è anche il nome di un
g ruppo  mus i ca le  bas -
sanese che sta letteral-
mente spopolando dalle
nostre parti. Guidati dal
frontman Davide "Duro"
Ciampini gli Helter Skelter
sono Emiliano Facciaroni
al basso, Sante De Santis,
chitarrista, Giuseppe Men-
tuccia alla batteria, Ambra
Del Popolo ai cori e last
but not the least Severino
De Santis, il loro manager.
Con un repertorio compos-
to da perfette rivisitazioni di
brani appartenenti all'uni-
verso rock 'n roll anni '60
r iescono ad ottenere i l
plauso dei più esigenti mu-
sicofili e allo stesso tempo
quello dei più scanzonati
"profani", confermandosi
come un'or iginal issima
"anomal ia"  ne l l 'ambi to
delle numerose cover band
giovanili formatesi a Bas-
sano in questi ultimi anni.

In attesa dei numerosi
impegni che li attendono in
v i s t a  d e l l e  f e s t i v i t à
carnevalesche, vi proponi-
amo questa loro intervista.

Come nasce l'idea di
proporre un repertorio
che molti oggi definireb -
b e r o ,  u t i l i z z a n d o  u n
aggettivo in voga, "vin -
tage"?

A casa di Davide abbi-
amo iniziato ad ascoltare
alcuni vecchi dischi di sua
z ia ,  i n  ce rca  d i  nuove
strade da percorrere musi-
calmente; abbiamo così
riscoperto ed approfondito
questo genere musicale,
accettando la sfida di ripro-
porlo.

Il vostro repertorio è
composto in larga p arte
da brani stranieri: dietro
quest a scel t a c 'è una
sottesa critica al p anora -

ma musicale it aliano p as-
sato ed attuale?

E' una semplice scelta
di gusto, perchè comunque
il panorama musicale nos-
trano dell'epoca non dà
m o l t e  p o s s i b i l i t à  d i
muoversi bene nell'ambito
del rock 'n roll. Aggiunge
Sante - in Italia, la musica
di qualità c'è sempre stata,
il fatto è che non le è mai
stata data la giusta visibil-
ità. Ci sono stati ottimi can-
tautori, grandissimi gruppi
"progressive", ma c'è stato
poco rock 'n roll.

Per quale motivo sec -
ondo voi, pezzi "dat ati"
(nel senso buono del ter -
mine) come quelli che
suonate, hanno un forte
ascendente sui giovani?

Il rock 'n roll di quell'e-
poca non ha età, non ha
luogo. Chi non ha mai as-
coltato "Tutti frutti"? Inoltre
la gente si diverte quando
viene a vederci! Non siamo
fenomeni musicalmente
parlando, ma siamo tutti
ragazzi che suonano ed
hanno rapporti con un pub-
bl ico da parecchi anni;
nelle nostre serate pro-
p o n i a m o  a n c h e  p e z z i
blues, alternativi per l'e-
p o c a  m a  o g g i  m o l t o
conosciuti. Poi teniamo a
sottolineare che il nostro
frontman è perfetto, un
v e r o  a n i m a l e  d a  p a l -
coscenico (chiunque di voi
lettori abbia visto un'esi-
bizione degli Helter Skelter
può confermare), e quindi
risulta facile creare spetta-
colo, improvvisando, senza
s c a l e t t e ,  s o l o  c o n  l a
grande voglia di divertirci e
divertire.

Vi ascolteremo mai
suonare  vos t r i  pezz i
inediti?

Speriamo al più presto!
La nostra formazione de-
finitiva l'abbiamo ottenuta a
fine luglio; ci stiamo "ap-

procciando". Preparare
degli inediti è difficile, ci
vuole molto tempo e non
sempre i nostri impegni al
di fuori del gruppo riescono
a d  a r m o n i z z a r s i . C o -
munque il materiale c'è,
ma c'è ancora da lavorare.

Che rapport i  avete
con i vari t alent shows
c h e  a t t u a l m e n t e
spopolano in It alia e dei
fenomeni ad essi con -
nessi?

Diciamo che li tolleri-
amo il "minimo indispens-
abile", dice Ambra, subito
incalzata da Sante il quale
tende a sottolineare che
sono persone con un'ele-
vata cultura musicale, ma
si buttano nel commerciale
solo per fare successo, in-
oltre non capisco proprio
perchè non l i  facc iano
suonare, anche i musicisti
puri dovrebbero avere il
loro spazio. Il frontman Da-
vide ci tiene invece ad ag-
giungere che secondo lui
si tratta di realtà positive, in
quanto danno l'opportunità
ai giovani di emergere, di
esprimersi.

Si sottovaluta - precisa
il bassista Emiliano - Fac-
ciaroni, l'aspetto dell'ener-
gia sviluppata dalla musi-
ca, la quale diventa solo
uno strumento per fare
share. Le persone dovreb-
bero essere consapevoli di
ciò: si tratta solo di una sfi-
da.

Secondo voi  la d i -
mensione culturale del
paese costituisce un os -
tacolo o un buon punto
di p artenza per un gio -
vane?

Come in ogni paese la
dimensione culturale va
cercata e cercando la si
trova. Si deve cogliere un
input, uno sbocco per la
mente; c'è meno ignoranza
di quanto si creda.

Secondo me, sottolin-
ea Sante, può costituire
entrambe le cose. Il gio-
vane alla fine, se ben moti-
vato, riesce a trovare da

solo i propri stimoli.
La competenza cultur-

ale c'è, bisogna che i gio-
vani smettano di seguire la
massa; inoltre nelle associ-
azioni dovrebbe esserci
uno spirito di iniziativa più
for te  ed una maggiore
voglia ed esigenza di cam-
biare le cose, di smuovere
le coscienze.

Una domanda d'ob -
bl igo,  credo: cosa ne
p e n s a t e  d e l l a  " s c i s -
sione" avvenut a in seno
all 'Associazione Rock
Fest, dalla quale è nat a la
Metal Crusade e l'omoni -
ma manifest azione? Era
necessario o sarebbe
st ato più ragionevole
trovare un utile compro -
messo?

Non si è trattato di una
vera e propria scissione. Il
Rock Fest propone musica
a "360° gradi"; evidente -
mente è stata sentita l'esi-
genza di creare una serata
nella quale potesse trovare
maggior spazio un genere,
il metal, che giustamente al
Rock Fest non può venir
largamente esposto.  I l
Metal Crusade è una sera-
ta diversa che propone
qualcosa di diverso dal
solito: fa bene sia a Bas-
sano sia al Rock Fest

Ricordiamo che potete
trovare informazioni sulle
date nelle quali gli Helter
Skelter si esibiranno e non
s o l o  a l l ' i n d i r i z z o
http://www.myspace.com/h
elterskelterband
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Mind Rock 'n Roll,
Here's the Helter Skelter

Gli Helter Skelter BandGli Helter Skelter Band



L' A s s o c i a z i o n e
B i k e r  C l u b  d i
Bassano Romano

ha il piacere di comunicare
la concessione da parte
della Regione Lazio di un
contributo per progetti terri-
toriali di sviluppo sociale,
culturale ed ambientale.

Questa  Associazione,
i n t e g r a n d o  t a l e
erogazione, sta organiz-
zando per il giorno 20 mar-
zo  2010  una  man i fes-
tazione socio-sportiva "Bi-
cicletta, Salute e Natura",
con l'obiettivo di sensibiliz-
zare i ragazzi delle scuole
d e l l ' o b b l i g o  e  l e  l o r o
famiglie sui temi della pre-
venzione della salute, del
rispetto dell'ambiente, del
senso civ ico e del l 'ag-
gregazione sociale, attra-
verso la pratica motoria ed
in particolare quella sporti-
va. In collaborazione con
l'Istituto Comprensivo di

Bassano Romano, saran-
no coinvolti gli alunni delle
classi 4° e 5° element ari e
1^, 2^, 3^ media inferiore
in una giornata-evento du-
rante la quale interverran-
no oltre al dirigente scolas-
tico, medici dello sport, es-
perti dell'alimentazione e
Forze dell'Ordine locali.

Precedentemente al-
l’evento, sarà organizzato,
per i ragazzi coinvolti, un
concorso sui temi soprade-
scritti ed ai gruppi di alunni
più meritevoli saranno as-
segnati buoni acquisto per
libri e materiale scolastico.
All'Istituto Comprensivo,
per la fattiva disponibilità e
collaborazione saranno do-
nati quattro personal com-
puter ad uso degli alunni
col fine di agevolare l'ac-
cesso alle informazioni at-
traverso internet.

Biker Club
Bassano Romano
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Un progetto Biker Club

Salute e natura Da Laz io in for -
mazione, men-
sile dell'asses-

sorato all'agricoltura, nu-
mero di  gennaio 2010.
"Nel distretto dei Monti Ci-
mini si concentra inoltre il
53% della produzione re-
g iona le  d i  nocc io le  l e
uniche in Italia ad avere il
marchio DOP, Denomi-
nazione di Origine Protet-
ta. Ventiquattro i comuni
coinvolti (Bassano in Teve-
rina, Calcata, Canepina,
Capranica, Caprarola, Car-
bognano, Castel Sant'Elia,
Civita Castellana, Corchi-
ano, Fabrica di Roma, Fa-
leria, Gallese, Monterosi,
Nepi, Orte, Ronciglione,
Soriano nel Cimino, Sutri,
Vallerano, Vasanello, Ve-
tralla, Vignanello, Viterbo,
Vitorchiano)". Le ragioni
per cui Bassano non è in
questo elenco sono solo
politiche. Le nostre nocci-
ole non sono DOP, quelle

dei nostri vicini di Sutri,
Capranica,  Nepi ,  Mon-
terosi invece si. Se l'Eu-
ropa, il Governo, la Re-
gione od altri  dovessero
stanziare  dei fondi per i
prodotti DOP, noi saremmo
e s c l u s i ,  c o m e  s i a m o
perennemente esclusi dai
discorsi che contano, da
sempre esclusi dalle guide
turistiche della Tuscia, da
qualsiasi percorso cultur-
ale da qualsiasi discorso
che possa portare crescita
e sviluppo al nostro paese.
Tra qualche giorno andrà
in scena la solita comme-
dia che tutti abbiamo visto
e rivisto, si avvicinano le
elezioni e la politica, anche
quella che ha redatto l'e-
lenco della nocciola DOP,
s a r à  d i  n u o v o  q u i   a
chiedere i voti di Bassano
Romano, paese nascosto
e povero, di cui ci si ricor-
da solo quando è tempo di
elezioni.

Verranno a chiedervi i voti



Abbiamo riposto
grandi speranze
nel Master per

Infermieri, credendo che
fosse la chiave di volta per
dare una svolta e quindi
una certa notorietà a Bas-
sano Romano. 

L'ampia pubblicità che
ne era stata fatta, con l'aff-
issione di grandi manifesti
sparsi per tutto il paese già
dagli inizi del novembre
scorso, avevano fatto ben
sperare che a Bassano
qualcosa cominciasse a
muoversi. Anche in queste
p a g i n e  a b b i a m o  d a t o
risalto alla notizia perché
l'evento meritava la massi-
ma attenzione.

Tuttavia ogni volta che
si parlava  con il Sindaco
n o n  s i  r i u s c i v a  m a i  a
conoscere la data esatta
de l l ' inauguraz ione de l
Master: ogni volta sembra-
va che ci fosse sempre un
p r o b l e m a  n u o v o  c h e
costringeva gli organizza-
tori a posticipare l'inizio
dell'anno accademico. L'ul-
timo, in ordine di tempo,
era stato attribuito al fatto
che le numerosi iscrizioni
pervenute alla Sapienza
avevano costretto gli orga-
nizzatori a rimandare il ter-
mine utile per la presen-
tazione delle domande da
fine dicembre a fine gen-
n a i o  f a c e n d o  d i  c o n -
seguenza slittare l'inaugu-
razione da gennaio a feb-
braio.

Poiché le spiegazioni ci
sembravano plausibili, as-

pettavano di conoscere
quale giorno del mese di
febbraio fosse stato scelto
per l'inizio del Master, tanto
più che negli ultimi tempi
sono ricomparsi in giro per
il paese gli  stessi  mani-
festi già affissi a novembre
relativi al Master per Infer-
mieri e in più se ne dava
notizia anche nei cartelloni,
celeste carico, che tutti
hanno potuto leggere e nei
quali si elencavano i vari
lavori eseguiti dall'attuale
amministrazione e quelli in
corso d'opera. 

Ebbene siamo giunti al
28 febbraio 2010 e ancora
non abbiamo una data da
comunicare. Una delle ul-
time telefonate intercorse
con don Felice Poli, il Pri-
ore del Monastero di San
Vincenzo, ci ha fatto com-
prendere che il Master fin
dall'inizio è stato gestito
male e portato avanti anco-
ra peggio da un'amminis-
trazione che come recita
un famoso proverbio si "è
venduta la pelle dell'orso
prima di averlo ucciso".
Avrebbe forse fatto meglio
a  stringere prima gli accor-
di,  a firmare prima  i con-
tratti e poi a fare il grande
proclama!. 

A questo punto è mes-
so in discussione lo svolgi-
mento stesso del Master a
Bassano perché don Felice

Poli ha riferito che se al
Monastero dovesse cap-
itare di affittare i locali, des-
tinati al master, per altre in-
iziative lo farebbe. Non
possono star dietro qual-
cosa che si sta rivelando
una bolla di sapone. D'altra
parte i monaci di San Vin-
cenzo debbono la loro so-
pravvivenza proprio all'affit-
to dei vari locali del Monas-

tero. 
Cari amministratori chi

lavora e opera bene non
ha bisogno di far sapere ai
cittadini con manifesti ed
altri ritrovati pubblicitari
quanto sta facendo per
loro.  Le azioni e gli atti
concreti sono visibili pro-
prio perché concreti e cioè
chiaramente determinati.
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Il Master per infermieri:
una bolla di sapone



di Raffaele Zibellini
"La scuola sarà sempre
meglio della merda".

Quante volte abbiamo
ascoltato i nostri nonni pro-
nunciare frasi che si avvici-
nano, salvo lievi varianti,
alla seguente: "prima a
scuola ci andavano solo i
f ig l i  dei  r icchi ,  i  pover i
dovevavo andare a lavo-
rare. Io infatti sono arriva-
ta/o f ino al la terza ele-
mentare"?

Credo quasi tutti noi,
spec ia lmente  la  popo-
lazione "aborigena" di Bas-
sano Romano.

Orbene, quanti di noi
nipoti si sono mai chiesti il
perchè di tutto ciò?

Chi di noi ha mai inda-
gato in merito alle ques-
t ioni  social i  e pol i t iche
nascoste dietro a questo
apparentemente innocuo li-
etmotiv dei discorsi da fo-
colare?

Tagliando corto: perchè
a scuola ci andavano solo i
figli dei ricchi?

E quali sono i motivi
per i  qual i  questa si tu-
azione è rimasta pressap-
poco immutata fino alla
metà degli anni '70, rius-
cendo a spingere i suoi ne-
fandi postumi fino ad oggi?

Le risposte a questa ed
a altre domande ce le con-

segna il saggio la cui let-
tura vi consiglio in questo
numero dal titolo "Lettera a
una professoressa": scritto
dai ragazzi della Scuola di
Barbiana, sotto la supervi-
sione di Don Lorenzo Mi-
lani, prete progressista e
rivoluzionario che negli an-
ni '50 diede inizio ad una
nuova esperienza educati-
va nella frazione di Vicchio
(Fi) dove fu istituito priore.

La Scuola di Barbiana
era frequentata dai poveri
figli di contadini ed operai
che venivano cacciati ed
isolati dalla scuola dell'ob-
b l igo  s ta ta le ,  la  qua le
mascherava questo che
e r a  u n  v e r o  e  p r o p r i o
supruso sotto l'edulcorata
espressione "bocciatura".
Don Lorenzo ed i giovani
con i quali gestiva il proget-
to (ragazzi educati e recu-
perati dal prelato), sono
riusciti a scovare il marci-
ume che si nascondeva
sotto il sistema scolastico
dell'Italia di quell'epoca,
mettendone in luce le spi-
etate dinamiche che tende-
v a n o  a  p r e c l u d e r e
un'istruzione adeguata a
coloro che provenivano dai
ceti più poveri.

La scuola italiana era,
secondo Don Milani e i
suoi ragazzi, solo e sola-
mente un trampolino di lan-
cio per "Pierino del dottore"
(nome-archetipo del figlio
del ricco).

Era pr iva dei  mezzi

adatti a  poter aiutare e re-
c u p e r a r e  c o l o r o  c h e
provenivano da famiglie
povere, cont inuamente
respinti ("bocciati", "riman-
dati") e demotivati; costretti
inevitabi lmente a pros-
eguire le orme dei genitori,
senza alcuna possibilità di
un riscatto sociale od al-
meno, di avere le stesse
opportunità di Pierino.

Dicono i ragazzi-inseg-
nanti della Scuola di Barbi-
ana: "ma se si perde loro (i
poveri), la scuola non è più
scuola.

E' un ospedale che cu-
r a  i  s a n i  e  r e s p i n g e  i
malati.

Diventa uno strumento
di differenziazione sempre
più irrimediabile".

E la scuola non può e
non poteva essere questo,
per di più alla luce di una
neonata Costituzione sulla
quale avevano scritto che
tutti i cittadini sono uguali...

I ragazzi di Don Milani
si rivolgono ad un'ipotetica
professoressa e propon-
gono con un'acutezza in-
t e l l e t t u a l e  d e g n a  d e i
migliori sociologi una serie
di soluzioni che secondo
loro renderebbero la scuo-
la ciò che deve essere:
un'istituzione nella quale
tutti siano uguali, perchè la
cultura è di tutti: "la scuola
dell'obbligo non può boc-
ciare", dicono "agli svogliati
basta dargli uno scopo".

Già, uno scopo, quello

che una cultura classista
non riusciva a trasmettere
in quanto "lontana", poichè
scansava Gianni, e suo
padre, il fabbro ("l'ha detto
il Professore. Che persona
e d u c a t a .  M i  h a  f a t t o
sedere...A noi non c'è toc-
cato intelligente. Pazienza.
Andrà nel campo come
siamo andati noi")

Qual'è dunque il fine
giusto della scuola?

C e  l o  d i c o n o  D o n
Lorenzo e i suoi ragazzi, e
credo che sia un principio
che debba valere in ogni
tempo e in ogni dove: "il
fine giusto è dedicarsi al
prossimo"; perchè, come
disse Lucio "che aveva 36
mucche nella stalla", dopo
che un professorone uni-
versitario accusò Don Mi-
lani di non aver mai studia-
to pedagogia: "la scuola
sarà sempre meglio della
merda".

Ma oggi, le cose, sono
cambiate? Gianni dell'op-
era io  ha  veramente  le
stesse opportunità di Pieri-
no dell'avvocato?Secondo
me no. Buona lettura.  

Scuola di Barbiana,
Lettera a una professores-
s a ,  L i b r e r i a  e d i t r i c e
Fiorent ina,  1963, Euro
10,00
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Il consiglio di un amico...
Lettera a una

professoressa
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di Dino Manoni

E '  s t a t o  r i b a t t e z z a t o
"l'ospite di casa", proprio
perché in molti hanno fatto
effettivamente fatica a ved-
erlo nello spogliatoio degli
ospiti durante la sua ultima
apparizione al "Comunale"
bassanese. Stiamo parlan-
do ovviamente del tecnico
dell'Oriolo Luigi Marchetti,
figura storica delle sport
del nostro paese, premiato
dall'Asd Bassano Romano
Calcio in occasione del
derby di ritorno di "casa
Marchetti" (terminato con
un pareggio per 1-1) con
un riconoscimento alla car-
riera a testimonianza del
proprio lungo e significati-
vo contributo dato negli an-
ni passati al calcio locale
nelle vesti di allenatore. Un
premio ricco di significato,
come emerge con chiarez-

za dalle parole del presi-
dente Alfredo Boldorini: "Si
è trattato di un riconosci-
mento - ha voluto puntual-
izzare il patron granata -
che io in prima persona e
tutta la nostra società abbi-
amo avuto l'orgoglio e il pi-
acere di assegnare ad una
delle personalità più rag-
guardevoli del calcio bas-
sanese di questi ultimi ven-
t'anni. Abbiamo pensato

che fosse doveroso, in
veste di rappresentanti at-
tuali del calcio locale, ren-
dere il giusto omaggio a
chi ha dato allo sport di
questo paese un contributo
indimenticabile, ed al quale
va tutto il nostro affetto e la
nostra stima".
Ovviamente più che positi-
va è stata la reazione della
p e r s o n a  c h i a m a t a  i n
causa, quasi commossa al
momento di ricevere il pre-
mio: "Ringrazio di cuore il
presidente Alfredo Boldori-
ni e tutti i componenti della
Asd Bassano Romano Cal-
cio - ha commentato mister
Marchetti - per questo bel
pensiero che non ha potu-
to che arrecarmi un'im-
mensa soddisfazione. Sin-
ceramente non mi aspetta-
vo una simile accoglienza,
pur avendo sempre avuto
un ottimo rapporto con i

membri di questa realtà, e
proprio per questo la cosa
mi ha particolarmente col-
pito. Non posso quindi far
altro che esprimere la mia
immensa gratitudine ad
u n a  s o c i e t à  e  d i  c o n -
seguenza ad una squadra
che seguo con affetto, a
cui mi sento particolar-
mente legato (e sia chiaro
non solo per motivi "famil-
iari") e alla quale auguro
un avvenire ricco di suc-
cessi e di soddisfazioni a
partire dalla stagione in
corso".

Intervista a mister Luigi Marchetti, allenatore dell’Oriolo, premiato in occasione del derby con il Bassano

Un ospite di casa

Marchetti davantiMarchetti davanti
agli spogliatoi ospitiagli spogliatoi ospiti

La premiazioneLa premiazione



So passati 50 anni nun avevo 18 anni,
quanno co 'na mascherina feci 'n giro 'na mattina,

e li regazzini appresso che sembraveno un congresso
mi tiraveno le stelle io buttavo caramelle.

Poi ogn'anno a sant'Antonio tutti quanti sulla piazza
aspettaveno l'arrivo de Giggetto e Maria 'e Pasqua

pe fortuna doppo 'npo' e' 'rrivato Polpetto'
cosi' insieme e in compagnia e' cresciuta l'allegria.

Po  e' venuta la ProLoco e pian piano a poco a poco
chi un cappello chi un sinale cosi' e' nato Carnevale.

Oggi guarda che allegria c'e' la mamma co la zia
e ce so li regazzini come tanti burattini

e poi carri di gran preggio come quelli di Viareggio.
De sto passo, caro mio, deventamo comme Rio!!

Giggetto e Maria 'e Pasqua
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POESIA e ...
La storia del Carnevale bassanese

Può piacere o no, può
stare simpat ico o
meno, ma è fuor di

dubbio che Giggetto sia un
autentico personaggio del
nostro paese, sempre in
prima fi la, sempre pre-
sente, sempre pronto a re-
galare un sorriso a tutti,
dai piccoli ai grandi.
Fanno 50 anni i travesti-
menti e le maschere di
Giggetto, sempre originale
e divertente. Le tantissime
foto di tutti i suoi carnevali
che lo ritraggono in com-
pagnia di tanti altri com-
paesani, sono visibili sul
nostro sito
www.assolarocca.it 

...e cinquant a!!!

Carnevale 1981Carnevale 1981

Carnevale 1986Carnevale 1986

Carnevale 1989Carnevale 1989

Carnevale 2010Carnevale 2010
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Bassano RomanoBassano Romano
Cell. 348.7435930Cell. 348.7435930

MASSIMOMASSIMO VOLPIVOLPI

AcconciatureAcconciature

Donatella, Lello, Ma -
rina , che il 10 Marzo fes-
teggeranno il loro com-
pleanno, da Giulio, Giulia
e Sara;

Giancarlo , che fes-
teggia il suo compleanno il
12 Marzo, dalla moglie
Gisella , i figli Gabriele e
Giulia e dagli amici;

Alberto Catena , che il
28 Marzo compie gli anni,
dalla Mamma e il Papà,
dalla sorella Aurora e dai
Nonni;

Maria Cristina (Titti),
per il suo compleanno che
festeggerà il 23 Marzo,
dal le amiche del la co-
lazione;

Franco , per i suoi 18
anni che compie il 25 Mar-
zo, dagli zii Giancarlo e
G i s e l l a  e  d a i  c u g i n i
Gabriele e Giulia;

Aurora Proietti, che il
29 festeggia il suo com-
pleanno, da zio Giorgio,
zia Fiorella, Moreno e Sil-
via;

Renat a che il giorno
20 marzo festeggia il suo
compleanno;

Antonio che compie
gli anni il giorno 24 marzo;

Silvana e Rita che il
giorno 29 marzo compiono
g l i  ann i ,  da l l a  so re l l a
Adele;

Giada e Andreina che
il giorno 14 marzo fes-
teggiano il loro complean-
no;

Aurora per i suoi 11
anni che com-
pie il giorno 29
m a r z o ,  d a l l a
mamma, il pa-
pà, Federico e
da tutti i suoi parenti;

Mario che il giorno 26
marzo festegglia i l  suo
compleanno,  dal la  fua
famiglia : sei un papà uni-
co!;

Danilo Fabretti che
festeggia gli anni il giorno
17 marzo, da tutti i suoi
amici;

Sergio Campanella
che compie gli anni il 31
marzo dai suoi familiari;

Giulio che il 19 feb-
braio ha compiuto 13 anni
da mamma, papà e dal
fratellino Roberto.

TANTI AUGURI A...

39/A

Saponi e detergenti alla spina

NUOVA APERTURA
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Bassano Romano vendesi  adiacenze centro storico locale ad uso commerciale
€ 32.000,00 TRATTABILI

Bassano Romano vendesi nel centro storico locale ad uso commerciale composto da 3 vani, bagno, balcone,
cantina. ( possibilità di cambio destinazione d'uso) € 58.000,00

Bassano Romano vendesi centro storico Appartamento al piano terra rialzato composto da cucina, 2 camere,
bagno, balconcino, magazzino. € 58.000,00

Bassano Romano vendesi nel Centro storico Appartamento mq 98 circa su due livelli composto da soggiorno,
salottino, cucina abitabile, 3 camere, bagno. Balconcino, cantina. € 95.000,00

Bassano Romano vendesi adiacenze centro Porzione di Villa bifamiliare composta da ingresso, salone, cucina
abitabile, tre camere, due bagni, locale ad uso taverna di mq 60 circa.

Giardino condominiale e giardino privato. Termoautonoma. € 270.000,00


